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PCI: Travagli ancora nel partito
Digialu GT.18 Capopartito, mentre Pomerio esce
Impero. Sembra che la situazione all'interno del Partito Comunista Imperiale non si voglia sistemare. Prima prende potere la corrente Trotzkysta all'interno del partito, che isola il precedente capopartito Hoffa, che è sceglie di dimettersi. Dopo questo vero cambio di rotta all'interno, ecco che la situazione cambia nuovamente. UltimoGrigiovento, divenuto capopartito dopo il colpo Trotzkysta, non partecipa più alla vita di partito mandando il PCI in degrado. Allora Digialu GT.18, abbastanza giovane all'interno, con una manovra esemplare fa dimettere UltimoGrigiovento, e diviene capopartito del PCI, facendo le relative modifiche e modificandone lo storico simbolo in uno "più imperiale". Ma dopo questa manovra, assolutamente legale, e ben vista da tutti, compreso SM l'Imperatore Emanuele P. , qualcuno ha protestato dal bel mezzo del deserto. E la voce strillante non poteva essere che dell'ex capopartito Pomerio, neoiscritto al PCI, che parla di complotto di fascisti, illegale, di un Impero criminale. Non solo, grida "vergogna" verso le autorità imperiali. Riportiamo il suo testo:

"uanto accaduto nel Pci negli ultimi due giorni è di un agravità assoluta. Che mette in imbarazzo ogni comunista, ogni imperiale e ogni cittadino di qualsiasi mondo. Che infangherà per sempre le persone che lo hanno compiuto. 
E' accaduto un golpe criminale, fascista e disumano. Con mezzi e mezzucci da barbari, da cacciatori di lepri. Condotto da un singolo presunto comunista che ha ordito la congiura in un sol giorno approfittando di problemi (noti) vissuti dai compagni di partito che nel Pci hanno creduto. E - se è possibile - è ancor più grave l'altissima complicità che questo piano ha avuto. Il golpe, la mossa assassina e barbara, ha avuto pieno consenso e aiuto e legittimazione da parte dell'imperatore, la cui personalità è, per quanto mi riguarda, infangata e rinnegata (mi assumo senza alcuna remora la responsabilità di questa dichiarazione). 
Il golpe di questi due uomini compromettono definitivamente la permanenza delle persone civili nel partito del Pci (partito dei criminali imperiali) e in questa micronazione chiamata Impero (Impero del male, come del resto me ne dovevo accorgere quando fiancheggiava e legittimava i fascisti e i nazisti). 
Addio alle armi, addio ai criminali. 
Mi riservo in futuro azioni di grave disturbo a danni del Pci e della micronazione tutta. E invito tutti coloro che vorranno farlo a boicottare in ogni modo il partito e Impero."
La prima reazione di SM Imperaro Emanuele P. è stata: "Sei un malato di mente oltre che un vigliacco. Io non ho fatto un bel niente se non eseguire quanto richiestomi dal vostro partito e dalle vostre funzioni interne..." e rincara la dose dicendo: "Non ti consento di insultare così la mia nazione, per la quale tu non hai mai fatto assolutamente nulla se non proposte assurde incostituzionali.  Se non ti piace, fuori dai piedi." A nostro modesto giudizio, l'azione del nostro sovrano è stata più che giusta, anzi modesta, in quando Pomerio, non si è limitato ad offendere, ma anche a invitare al boicottaggio delle strutture imperiali, oltre a spammare diverse cartelle di Impero con questo proclama che oltre al titolo Vergogna, è vergognoso di suo. Intorno a Pomerio, che è scomparso dalla scena pubblica, si è sollevato di nuovo il polverone, e quest'uomo tanto mascalzone si è trovato giustamente isolato. Ha ricevuto critiche da tutti, dall'ATI, dai partiti neutrali, tra cui ricordiamo le parole di SenMecFarland, rimaso offeso dalle parole di Pomerio contro i Fascisti, e anche lo stesso UDI e Digialu GT.18, che deplorando Pomerio, chiede, mostrando grande responsabilità, le scuse per le azioni del suo ex sottoposto. Pomerio, Pomerio, la questione Pomerio, finalmente si è chiusa; con la sua sparizione, ed altro non poteva essere, per un più corretto quieto vivere lontano dall'arroganza di persone ipocrite e senza scrupoli. Questo offese di parte? Sì, ma solo per Impero, per difenderlo, sempre. Sorge una domanda: può un qualunque idiota offendere così, invitando al boicotaggio, la Micronazione Sovrana Impero? Io spero proprio di no, spero che Pomerio sia un caso, isolato.
Dopo la legge sui Contratti e Legge Pidichu, in Impero l'attività dell'ATI.
Dopo essere state approvate in Gran Consiglio, si aspetta i risultati che ne potrebbero conseguire.
Impero. Dopo l'entrata in vigore della Legge sui Contratti e della Legge Pidichu, in Impero si aspetta con ansia la sistemazione della attività Imperiali, in un clima di profonda riorganizzazione. Abbiamo avuto l'invito da parte dell'on.Duck Luca a essere più solerti nelle attività imperiali. ma se da una parte la situazione sembra essere assopita, non possiamo negare che qualcosa la si sta facendo, e bene. Da parte Statale abbiamo l'entrata in vigore di queste leggi, la Legge Pidichu e Legge dei Contratti, ed un continuo riordinare dell'apparato statale inerente alle attività pubbliche e private; i vari Ministeri lavorano abbastanza alacremente, oltre a non contare nel campo dell'Informazione, la creazione dell'Albo dei Giornali, e la possibilità di un approccio più diretto con i neocittadini, nato dalla proposta dell'on.Manolo, appoggiato dal Ministro Caio Logero; Il lavoro dell'Università Imperiale continua, recente la nuova lezione di storia imperiale di Duck Luca; Continua il lavoro del'Osservatore Imperiale; continuano le iniziative del Caffé Letterario, passato in gestione, sempre grazie alla Legge Pidichu, nelle mani dell'operoso Alkibiades. Tutto ciò è indice della attività del governo ATI, che si impegna per favorire le attività individuali in Impero, e non solo l'ATI, m anche, bisogna riconoscerlo, l'attività degli esponenti neutrali o dell'opposizione, sempre ricordando Alkibiades e poi Digialu GT.18. Risulta difficile capire come mai la vita in Impero subisce un leggero rallentamento, ma la risposta più ovvia è che sia a causa degli impegni individuali, e anche alla situazione post-elezioni, parecchio soporifera, che ha messo da parte l'interesse di parte dei facenti parte di Impero. Ma non solo, bisogna anche guarda con gli occhi aperti la scomparsa di Imperiali di data, tra cui Theallapesca, degradato per assenteismo, da Gran Maestro, a Pari Onorario, scatenando la delusione nell'opinione pubblica imperiale. Adesso si aspetta natale, dove magari si avrà più tempo per Impero. E si aspetta anche la novità delle sottocartelle in FFZ dal 2007, sperando, che così le attività private in Impero possano riprendersi, magari aumentari, visto la latitanza di alcune, non meno quella dell'RTI. 
Rubrica Imperiale:
EDITORIALE
Questa è una rubrica che funge anche da editoriale del giornale, gestio dalla dirigenza del giornale stesso. Questa è sopratutto un punto dove verranno publicati articoli opinionisti.
Ma quel servizio militare?
Tempo fa, nella cartella del PDS di Rockdeier, spuntò un idea che fece ridere parecchia gente. Il servizio Militare in Impero. In effetti, Impero, essere una Micronazione aterritoriale, non può avere un vero e proprio esercito, figuriamoci servizio militare. La domanda verrebbe spontanea, dove? Ma, seppur nella idiozia iniziale e centrale dell'idea, la si può rielaborare in se stessa, in una nuova forma. Il servizio militare diverrebbe servizio civile patriottico, e questo diverrebbe disponibilità per servizi verso le isituzioni imperiali. E la più importante di queste potrebbe essere il servizio nelle squadre del Ministero della Propaganda, che battano i forum alla ricerca di fama per la nostra Micronazione. Sarebbe un servizio utile, e ci indicherebbe chi davvero è disposto a spendersi per Impero. La controindicazione, però c'è: a chi già è poco interessato, così, non lo sarebbe del tutto...
Spazio al Lettore
inviate a Caio Logero, attraverso FFZ-Email, gli articoli che desiderate pubblicare nel giornale. Ne verrano scelti massimo due, da pubblicare nel giornale stesso.
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